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Unità Didattica N°7 

I controlli interni ed esterni sull’amministrazione delle società 

L’organo di controllo nel sistema tradizionale : il collegio sindacale 

Il Collegio sindacale è composto da 5 o 3  membri effettivi e due supplenti scelti o fra i soci o fra persone esterne alla società.

La loro nomina avviene per la prima volta nell’atto costitutivo , le volte successive in assemblea; rimangono in carica per tre esercizi e sono revocabili per giusta causa. 

I sindaci devo possedere alcuni requisiti : 

· La professionalità: almeno un sindaco effettivo e uno supplente deve essere revisore contabile, gli altri iscritti in albi professionali o essere professori universitari ;  

· La onorabilità: non devono essere falliti , inabilitati o interdetti; 

· L’indipendenza: non possono essere coniugi, parenti o affini degli amministratori della società o delle società controllanti o controllate. 
I compiti del collegio sindacale e la responsabilità dei sindaci. 

Il collegio sindacale ha i seguenti compiti: 

· Il controllo contabile ( se lo Statuto lo prevede) se si tratta di società che bob ricorrono al capitale di rischio ; 

· La vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto ; 

· L’informazione all’assemblea sui risultati dell’esercizio sociale; 

· L’amministrazione attiva nel caso di inerzia degli altri organi ( es. convocare l’assemblea , chiedere al tribunale la riduzione del capitale in caso di perdite ecc) ; 

· La verifica dei fatti segnalati dai soci. 

I sindaci svolgono le loro funzioni con professionalità e diligenza e sono responsabili della verità delle loro affermazioni. Sono inoltre responsabili in solido con gli amministratori nel caso di mancata o insufficiente vigilanza. 

L’organo di controllo nel sistema dualistico: il consiglio di sorveglianza 

I consiglio di sorveglianza è formato almeno da tre membri anche non soci ( salvo deroghe delle Statuto) , almeno uno di loro deve essere iscritto nel Registro dei Revisori Contabili. 

I consiglieri sono nominati nello Statuto ( i primi) , o dall’Assemblea ( quelli successivi),  rimangono in carica per un triennio e sono rieleggibili. 

Il codice civile assegna al Consiglio di sorveglianza i seguenti compiti: 

· Nominare e revocare il consiglio di gestione e determinarne il compenso; 
· Approvare il bilancio di esercizio o il bilancio consolidato; 

· Vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto; 

· Promuovere l’esercizio dell’azione di responsabilità neri confronti del Consiglio di Gestione; 

· Non spetta invece il controllo contabile ( a differenza del sistema tradizionale ) ; 

L’organo di controllo nel sistema monistico : il comitato di controllo . 

Nel sistema monastico i controlli vengono affidati al comitato per il controllo sulla gestione costituito all’interno del Consiglio di Amministrazione . E’ importante che questi membri siano in posizione di indipendenza rispetto agli altri membri del Consiglio di Amministrazione ( almeno uno di essi deve essere iscritto nel Registro dei Revisori Contabili) . 

Il Comitato di controllo ha la funzione di controllo sulla gestione, il controllo contabile è affidato a un revisore iscritto nell’apposito registro. 

Il Comitato : 

· Elegge al suo interno un Presidente;

· Vigila sulla adeguatezza dell’amministrazione della società;

· Instaura rapporti con gli incaricati del controllo contabile. 

La Consoib e le società di revisione

Nel 1974 è stata istituita la Consob ( Commissione Nazionale per le Società e la Borsa ) al fine di vigilare sulla completezza e sulla trasparenza delle informazioni diffuse dalle società quotate in borsa. 

Il controllo contabile sulle società è esercitato da un revisore contabile  o dalle società di revisione iscritte nel Registro istituito presso il Ministero della Giustizia. 

Le società che ricorrono al capitale di rischio e quotate devono sottoporre obbligatoriamente il controllo contabile alle società di revisione. 

Nei sistemi monistico e dualistico deve essere previsto il revisore contabile per l’attività di controllo contabile  . 

Nel sistema tradizionale il controllo può essere affidato al Collegio Sindacale ( ma tutti i sindaci devono essere revisori contabili).

Coloro i quali controllano la contabilità devono : 

· Verificare, almeno ogni tre mesi, la regolare tenuta della contabilità sociale e la rilevazione corretta delle scritture contabili; 
· Verificare la corrispondenza del bilancio di esercizio con le risultanze delle scritture contabili; 

· Esprimere un giudizio sul bilancio di esercizio con apposita relazione. 

La società di revisione viene scelta dall’assemblea ordinaria con un  incarico triennale . 

L’intervento dell’autorità giudiziaria. 

Nel caso di inerzia degli organi sociale l’Autorità Giudiziaria si può sostituire a loro per alcune incombenze: 

· Convocare le assemblee ; 

· Nominare i liquidatori; 

· Disporre la riduzione del capitale per perdite. 

